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La presenza di residei tossici suila frutta costituisce un
problema grave ed attvale (Briolinl 1985) che oltre ad aspetti
sanitari comporta anche una diffusa diffidenza dei consumatori nei
confronti dei prodotti in commercio.

La applicazione di criteri di lotta guidata ed {1 rispetto degli
Intervalli di sicurezza e delle leggi possono garantire la presenza

di tracce irrisorie di prodotti tossici. Tuttavia una piccola
gquantita’ di residui negli alimenti, se da un lato consente di
escludere episadi di tossicita’ acuta, lascia qualche perplessita’

su possibili effettl negativi a lungo termine sulla salute umana.

L* analisi chimica offre garanzie 1limitate sia perche’ non
evidenzia cie’ cthe non e’ esplicitamente ricercato o riportato, sia
perche’ non e’ sempre in grado di rispondere a basse concentrazioni
che possono essere ancora bifologicamente attive, E* noto ad esempio
che | Piretroidi fotostabili esplicano una azione insetticida anche a
hasse concentrazioni che rendono ardua una analisi che ne evidenzi la
presenza sul wvegetall ed i brevi intervall] di sicurezza impost! dal
legislatore sono pragmaticamente legati alle difficolta’ di analisi.

La eliminazione di determinati fitofarmacl, nei piani di lotta
guidata od integrata, con 1le relative liste di proscrizione di
"pesticidi®, troppo spesso si prestano a malcelate valorizzazionl di
prodetti industriali naziopali o di presunte gqualita’ superiori df
frutta prodotta da una determinata organizzazione tecnica o
commerciale. Non a case non e’ stato possibile ragglungere un
accordo su un marchio "lotta integrata” a livellio europeo.

Se ad una wvalutazione degii effetti collaterali negativi degli
antiparassitari sulle biocennsi si aggiuagono anche possibili
aspetti negativi suila salute umana dei prodotti Iimpiegati,
indipendente dai previsti test di +tossicita’ che la registrazione
impone , si finirebbe in una cactica discussione su potenziali
pericoli, wutile ai soli propugnateri delia abolizione totale dei
prodotti fitosanltari.

E’ ouvviamente possibite ottenere frutta senza trattamenti, ma il
prodotto sarebbe spesso scarso, poco serbevole e non necessariamente
migliore sotto un profilo nutritive ed organolettico.
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Si e‘ pertanto cercata una soluzione razionale del probiema
che prevede 1° impiego di anticrittogamici pressoche’ privi di
tossicita’ quali rame e zolfo, come insetticida di "contatto" e
adottato um estratto vegetale poco tossico e persistente guale il
piretro, aggiunto o meno di olio minerale, e come insetticida
selettivo di "ingestione” i1 Bacillus thurinpgiensis .

Piv’ che dalla scarsa tossicita® dei prodotti impiegati nei

confronti della fauna wtile e del vertebrati, 1le strategie di
controllto adottate sonao caratterizzate dalla eliminazione di
prodotti di sintesi organica e di prodotti citotropici .

Buest’ ultimi non verrebbero asportati neanche da energici lavaggi
della frutta.

I criteri seguiti assymong un valore assoluto e non lasciane
spazio a dissertazioni di tipo gquantitativo che porterebberc ad
opinabili caratterizzazioni deila qualita’ del prodotto.

Tracce & parte di clornderivatl impiegati in passato, una mela
presentata come priva di prodotti organici di sintesi e senza
spstanze estranee atl’interno della buccia e nella polpa puo’
risultare convincente nei confronti del consumatore.

MATERIALI E METODI

La osservazioni sono state condotte, in localita Pernumia (Pd),
in un meleto, di 28 anni di eta” con plante altevate a vaso della cv.
Stark Delicious innestate su france, su una superficie di circa 2880
metri quadrati.

1 trattamenti anticrittogamici sono stati uniformamente eseguiti
con Poltiglia Bordolese Industriale all’i¥ e =zolfo bagnabile: in
numero di 5 nel 1984 (dai 7.4 alt” 1.é) ed in numero dl 8 nel 1983
(dal 2%.3 al 3.7). In entrambl gli anni (per iniziativa dell”
agricottore) alle orecchiette di topo si e’ impiegata Dodina 8.84 11
primo anno inoltre <{prima di programmare le indagini) alla rottura
delle gemme e’ state effettuato um trattamente con Mancozeb, olio
bianco e Methidathion.

1 trattamenti insetticidi sono stati differenziatl secondo le
seguente tesi a confronto:
Nel 1984

1) Testimone trattato con solo estratto di piretro (Nettafid
8.84) it 20.4 contro gli afidi.

2) Come la tesi 1 piu’ 4 trattamenti con Bacillus
thuringlensis {78 ogrammi ettolitro e 10 ettolitri ettareod, 2 nella
prima meta’ di Luglio al primo picco di sfarfallamento della A,
pulchellana e 2 a) secondo volo nella ultima decade di Agosta.

Nel 1985

1) Trattato con solo poliseifuro di calcio (al 2534 i1 22/3
oltre agli anticrittogamici riportati,

2y Trattato con piretro naturale (Nettafid 86 grammi ettalitro)

alle ‘"orecchiette di topo" e 8, theringiensis i1 21.5, 28.4, 5.7,
2.8, 11.8.

3) Piretro naturale {(Nettafid B0 grammi ettolitro} il 4.4 e 7

trattamenti con B, turingiensis alle precedenti date piu’ il 21.8 e
29.8,

4) Olio bianca piu’ HNettafid alle orecchiette di topo ed i 7
trattamenti con B. thuringiensis della tesi precedente.
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RISULTATI E DISCUSSIONE

Acari:

Su  tutte e tesi a confronto sono stati immessi acari predatori
(prevalentemente Amblyseius andersoni Chant) con ogermogli di
potatura di pesco (Strapazzon 1983). Nel primo anno i1 P, ulmi ha
raggiunto Tlivelli di 13 individui per $oglia, causando una diffusa
"bronzatura® ma con un rapido declino ad un mese dalla immissione
quando | Fitoseidi sonoc aumentati sino a due per foglia ed il
rapparto rispetto alle prede e’ sceso al di sotto di 7. Nel secondo
anno i Fitoseidi sono risultati sempre piu’ numerosi del P. uimi

che nem ha piu’ costituito um problema. Tutte le tesi a confronto
hanno consentito wna buona sopravvivenza dei Fitoseidi e quindi un
controllo biologico duraturo degli acari fitofagi.

Afidis

Gli estratti di piretro alle "orecchiette di topo” hanno
contenuto gli afidi ad un 1livello soddisfacente con una punta di
presenza di afidi  "verdi®" sul 13 del germogll e di afidi grigi sul

4% . Alla raccolta le mele deformate da PDysaphis plantaginea sono
risultate inferiori ai171% in ambedue gli anni. Nel secondo anno gli
afidi in pre—-fioritura sono risultati presenti solo ove si sono
impiegati polisolfurl e non dove si e’ impiegato piretro addizionato
o meno all’ olio.

Cocciniglie:

Nel primo anne le cocciniglie non hanno costituito un problema
anthe sul non trattato {ovunque e stato impiegato Methidathion alla
apertura delle gemmel

el secondo anno 1’ impiego di polisolfuri invernali senza altri
interventi ha consentito di produrre mele pressoche’ esenti da
afterazioni cromatiche. In assenza di trattamenti di fine inverno il
solo intervento afieida con piretro, addizionato o meno all” otlio,
ha lascliato 17 1% di frutta con macchie di cocciniglia.

L aumento deile popolazioni nei due anni consecutivi potrebbe

peggiorare i1 quadro gererale e rendere indispensabilii | trattamenti
invernali.

Minatori:

1 minatori sono risultati piu” numerosi nel primo anno, La
specie prevalente e’ stata Lithocolletis blancardella F. La

presenza massima di larve, riscontrata alla fime di Agosto, ha
interessato meno del 38Y delle foglie. La parassitizzazione estiva
non e’ risvitata molto elevata {254 ca)., MNe) successivo anno i
minatori non hanno rappresentato un problema.

Ricamatori:

l.a specie prevalente e’ risultata Argyrotaenia pulcheltana
Haw. Sul non trattato ael primo anno i ricamateri hanno danneggiato
il 12,7 % delle mele; ove si sono effettuati 4 trattamenti con B.
thuringiensis it 95,74 della frutta €’ risultato “ricamato” in modo
piu’ o menc marcato.
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MNel secondo  amno, sulla tesi +trattata 7 wvolte con B.
thuringiensis e’ vrisuliato danneggiate i1 28,7 X (in peso) delia
frutta raccolta senza alcuna differenza rispetto al non trattato.

I risultati positivi del primo anng lasciano intravvedere una
possibifita’ di migiioramento della lotta in futuro.

Lydia pomonella 1

Nel primo annoc gli attacchi sone risultati contenuti, inferiori
at1* 1,54, indipendentemente dai trattamenti che non hanno comportato
differenze significative rispetto al non trattato.

Mel seconde amno, la Cydia pomonella ha reso incommerciabili
alta raccolta il 25,4 ¥ delle mele sul trattato 7 volte ed i1 34.5
% sul trattato 5 wvolte ed i1 253.74 sul non trattato; Le differenze
tra le wvarie tesi non sono risultate significative. Al danno
riportato deve aggiungersi rispettivamente un 34.7, 27.4 e 23,48 ¥
{sul totale della produzione) di mele bacate cadute prima della
raccolta.

It B. thuringiensis e’ risultato inefficace contro 1a C.
pomonella che vcostituisce 11 limiie piu’ grave per 1 applicazione
dei criteri di difesa adottati senza impiego di Insetticidi organici
di sintesi {ovviamente esciudendo gli arseniati).

Il successo del primo annp lascia sperare di poter produrre mele
esenti da residui di prodotti organici di sintesi in frutieti ove la
€. pomonella e’ inizialmente scarsa.

Altre specie:

Mel primo anno si sono riscontrate in Agosto aumerose forme
giovantli di *cicaline* (1,6 per fogliad che hanno provocato la
comparsa di macchie biancastre sul lembo fogliare. La specie che non
sembra pungere il floema non ha causato danni.

Piu’ preoccupanti sono stati gli attacchi estivi di Dasyneura
mali Kieffer che hanno interessato il 284 circa dei germogli. La
specie e’ aumentata nel secondo anno analogamente a quants
riscontrato nei meleti tradizionalil <(Pasqualini et al. 1983) senza
tuttavia compromettere Ta produziane,

L]

Crittogame:

L’impiego di rame e 2zolfo non ha comportato perticolari problemi
di controlio di Ticchiolatura ed Didio come dal resto gia® noto, La
fitotossicita’ e’ stata valutata come rugginosita“ alla raccotta (Fig
1) che ha interessato in modo evidente i1 44,8 ¥ della frutta =
comportato anche deformazioni sul 8.7 % delle mele. La pezzatura e
1 aspetto sono risultati complessivamente soddisfacenti e buona la
serbevolezza (sino al Giugno successivo) in frigorifero in atmosfera
controllata. Ottime e gualita’ organolettiche,
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Fig. 1. Caratteristiche della frutta, prodotta senza impiego di
antiparassitari organicl di sintesi o citotropici, alla raccaolta net
1984, Le mele sono risultata di buone dimensioni e perfettamente
serbevnli, La frutta rugginosa e’ di aspetto soggettivamente
gradevole e paragonata alle mele "di una wvolta" aile mostre
pomologiche., La piccola percentuale di "bacato" da insetti sarebbe
accettabile anche in fruttetl normalmente trattati. Nel secomdo anno
i risultati non sono risultati soddisfacenti a causa di una elevata
percentuale di frutta attaccata da carpofagi.
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La difesa di un meleto &’ stata impostata senza 1’uso di prodotti organici
di cintesi e citotropici. Come anticrittopamici si sono impiegati rame e zolfo,
come insetticidi di contatto esiratti di piretro, con o senza ofii minerali, e
eome ingefticida selettivo di ingestione i1 Bacillus thurinaiensis .

La frutta ha presentato un aspetto rugainose cogpettivamente piacevole e
caratteristiche di oilima serbevplezza e qualita’. I problemi principall sono
risuitati legati ai carpofagi che nel secondo anno di sperimentazione hanno
compromesso 12 quantita’ del raccolto. Nel prime anno Ta produzione non bacata
e’ stata del tetto soddisfacente. L'introduzione di Fitoseidi ha consentito un
rapide controllo biologico degli acari fitofagi. I minatori sono drasticamente
diminuiti nel secondo anno. Probabilmente indispensabili sono i trattameati di
fine inverno con polisoifuri per i1 controllo dalle coccinigiie.

SUMHARY
PRODUETION DF APPLES AVOIDING THE USE OF SYNTHETIC ORGANEC COMPOLNDS

Control strategies in an apple orchard were utilised without synthetic
organic compounds or genetrating prodects. Eopper and sulphur were utilised as
fungicides; pyretrum extracts were used as contact insecticides, with or without
mineral oil, and Bacillus thuringiensic as a selective insecticide.

Due to the copper salts, apples showed 2 rusty surface but the size,
quality and preservation in freezer are excellent. [n the first year the yield
was comparable to that of orchards normally sprayed, however in the second year
carpophagous Lepidoptera attacked the majority of apples.

The release of phytoseiid mites was sucressful, allowing a good biolegical
control of European red mites which decreased drastically in the secend year.

Even ‘teaf miners were Kept under compiete biolopical control in the second
year

and satisfactorily controlled in the first year. The control of San Jose’
scale needs winter sprays with lime polysulphide.
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